
Recuperiamo la Grangia di Leri Cavour  
In occasione del 150° anniversario dell’Unità di Italia 

 
 
17 marzo 1861 – 17 marzo 2010 
Oggi è 149° anniversario dell’unità d’Italia. 
 
E’ proprio in questo giorno di riflessione che ho voluto creare un gruppo per sensibilizzare 
la vostra opinione su un fatto di cui, credo, tutti dovremmo imbarazzarci e sentirci almeno 
un po’ responsabili. 
 
Mentre in tutta Italia si stanno spendendo e si spenderanno decine di milioni di euro per 
festeggiare nel 2011 la ricorrenza del 150° anno da ll’unità del paese, in una piccola 
frazione abbandonata della Provincia di Vercelli si erge un monumento dimenticato e 
decadente che, di certo, dovrebbe essere tra quei luoghi ricordati proprio in questo 
giorno…  
 
Sto parlando della casa di Camillo Benso Conte di Cavour sita nella Grangia di Leri, vicino 
al Comune di Livorno Ferraris, che viene infatti storicamente denominata Leri Cavour, 
proprio in onore dell’importante proprietario di quei possedimenti ai tempi dell’unità d’Italia. 
 
La Grangia di Leri era stata acquistata nel 1822 dal padre di Cavour, Michele Benso, che 
poi nel 1835 passò la gestione al figlio, che ne assunse formalmente l'amministrazione. 
Leri ha sempre occupato un ruolo centrale nella vita di Cavour; un sorta di rifugio alle 
fatiche di impegnato statista… Un rifugio fatto non solo di riflessione e di quiete, ma scelto 
da Cavour come sede di iniziative economiche e di importanti attività agronomiche. 
 
E’ certo che in quella casa e in quei luoghi sono stati discussi e decisi i destini del nostro 
paese. 
 
Visitare oggi la Grangia di Leri è una esperienza terribile e toccante per qualunque 
cittadino che si sente almeno un po’ italiano… 
Un’antica ed importante proprietà appartenuta ad uno dei principali artefici (volente  o 
nolente) dell’unità del nostro paese, è da anni un rudere distrutto e decadente (vedete le 
foto che ho scattato pochi giorni fa). 
 
E’ proprio per questo motivo ho creato il gruppo: Recuperiamo la Grangia di Leri Cavour: 
sia per sensibilizzare tutti su questo aspetto, sia per cercare di creare un folto numero di 
sostenitori di questa iniziativa. 
…Magari così la mia protesta dalle pagine di Facebook potrà arrivare a conoscenza di chi 
può davvero fare qualche cosa,  
…Magari riusciremo a far rientrare il recupero della Grangia di Leri nei finanziamenti che il 
Governo sta mettendo in atto per gli importanti festeggiamenti del prossimo anno (vedi 
www.italia150.it) 
 
La Grangia di Leri pare infatti che sia di proprietà dell’Enel e che la società non pare 
intenzionata né a spendere dei soldi per recuperare l’area, né a cederla alle istituzioni. 
 
Se siete d’accordo con me iscrivetevi a questo gruppo, commentate e fate sentire il vostro 
disappunto unendolo al mio. 



 
La Grangia di Leri deve essere recuperata e trasformata in un moderno Museo sulla storia 
d’Italia e sull’agricoltura del riso, dove celebrare e ricordare il grande statista piemontese e 
dove poter avviare una serie di iniziative per il suo concreto utilizzo. 
 
Se diventeremo tantissimi, scriverò una lettera anche al Presidente della Repubblica... 
almeno provare è importate e doveroso. 
 
 
Grazie a tutti 
Gianni Mercuri 
 
webmaster di www.welovemercuri.com 
 
 
 
 


